
                                                                                    Gerusalemme, 22 maggio 2005 A.D. 
 

Carissimi Amici, Soci e Benefattori,  
“a voi, tutte e tutti, grazia e pace"!  
Questa volta ho l'onore di mandarvi anche una foto della "difesa" della mia tesi in Scienze Bibli-
che presso la Pontificia Commissione Biblica, presieduta dall'allora Cardinal Josef Ratzinger, il 
13 giugno 1984. Sono quel pretino di spalle! In quel momento, nessuno sognava che Sua Emi-
nenza sarebbe diventato Sua Santità, Papa Benedetto XVI. Il sottoscritto, dopo quella seconda 
laurea, non pensava che il suo amore per Cristo e le Scritture si sarebbe tradotto ed incarnato 
nell'amore dei più poveri e dei più piccoli, dei più poveri cristiani della "Madre di tutte le Chiese"!   
 

Così, grazie a voi, ho ottenuto la paternità spirituale di almeno cinquecento bambini, la stragran-
de maggioranza dei quali non mi/ci conosce personalmente e non sa i nostri nomi che sono pe-
rò sicuramente "iscritti nel Libro della Vita": la Vita è l'Amore e l'Amore è Dio stesso, incarnato e 
nato nella nostra Terra.  
 

Questa paternità vostra e mia non è sempre una realtà romantica, esaltata dai mass media! 
Spesso si tratta di sacrifici continui, di lacrime, di imbarazzo (quando intercediamo presso le scuole per Tizio o Caio), di "croce" in una 
parola. Ma e' sempre una croce gloriosa!  
In questi giorni l'anno accademico si conclude. Ma prima di dire "Deo gratias", non nascondo la mia preoccupazione. In questi giorni, 
qualche alunno non è stato ammesso agli esami perché la retta accademica non è stata pagata; qualcuno non ha pagato nemmeno le 
spese di iscrizione (che dovevano essere versate nello scorso settembre). I vari Presidi (religiosi o no) stanno combattendo con il 
"budget" e le loro amministrazioni superiori, per mantenere nelle loro scuole gli alunni cristiani 
sia deboli accademicamente sia poveri finanziariamente. Alle volte mi aggiungo per combattere, 
a destra e a sinistra, quasi sempre all'insaputa delle famiglie. Cerchiamo una "combinazione": 
che i genitori paghino un poco, e poi l'amministrazione chiude un occhio o magari tutti e due!  
Alcune famiglie, che stanno esitando se iscrivere o no i propri figli (molto piccoli) nei nostri asili e 
nelle nostre scuole cristiane (soprattutto cattoliche), vengono incoraggiate da me per farlo, an-
che magari prendendo un prestito ma non "da Isacco l'usuriere", come direbbe il Trilussa!  
 

Finora, in poche parole, siamo riusciti, sempre grazie a voi e ad altri benefattori, tedeschi, ad 
impedire l'uscita dalle scuole cristiane di alunni cristiani solo per motivi economici. Quindi, vede-
te la vostra bella missione di cui noi vi ringraziamo!  
Un'altra realtà confortante: da tre anni a questa parte, cioè da quando l'alunno Issam Giara-
yseh, il primo adottato della famiglia Pierangelo e Lina Nava, ha finito la scuola professionale 
con la maturità dai Padri Salesiani di Betlemme, abbiamo la gioia, la consolazione e la soddisfa-
zione, ogni mese di maggio, di vedere l'uno o l'altro dei nostri adottati coronare il proprio curri-
colo accademico con il Diploma della fine degli studi, dopo dodici anni di scolarità! Inutile - an-
zi utile - dire che, senza di voi, quegli alunni non sarebbe mai riusciti ad entrare nella scuola cri-
stiana né a finire i loro studi!  
 

I nostri Lavoratori vi ringraziano pure! Una decina di famiglie vive degnamente grazie a voi che 
non avete voluto regalare loro dei pesci ma avete insegnato loro pescare. La piccola televisione 
Al-Mahed, la nostra unica voce cristiana in Terra Santa, apprezza la vostra solidarietà e spera di 
proseguire la sua missione, malgrado difficoltà e sfide. Tanto per fare un esempio, sabato e og-
gi, la televisione "Bethlehem" (finanziata da un gruppo islamista militante) ha trasmesso due volte 
un programma islamico che ci descriveva, noi cristiani, come "kuffar" cioè miscredenti e politei-
sti! Solo domani (martedì 24/05) risponderò a questa calunnia, non sullo schermo inaccessibile 
di quella televisione ma su quello della "nostra" tv Al-Mahed, la Natività!  
 

Quindi, a voi sempre grazie! E che la grazia del Signore vi accompagni! Quando dico "noi", non 
si tratta di una forma di maestà, che gli stessi Pontefici Romani hanno abolito, ma dei bambini, 
dei giovani, dei loro genitori e delle scuole, senza dimenticare i Lavoratori e le loro famiglie!  
Noi preghiamo per voi. Questo è un dovere di gratitudine!  

                            Aff.mo in Cristo,  
                              Don Pietro Madros, co-presidente in Terra Santa 

Don Pietro sarà in Italia dal 3 al 14 
giugno 2005. Ecco il programma 
di massima degli spostamenti: 
3 giugno  
      Milano 
 

4-5 giugno   
      Verona e Motta di Livenza (TV) 
 

6 giugno    
      Melegnano (MI) 
 

7-8 giugno        
      Assisi (PG) 
 

9-12 giugno  
      Modena - Fiumalbo (MO) 
 

13 giugno  
         Bellinzago Novarese (NO) 
 
 

Per informazioni:  
Cell. 339-8575005 

Via I Maggio 7/C  
20097 San Donato Milanese (MI) 
Tel  +39- 02 - 55601151  
Fax +39- 02 - 99986837 
Codice Fiscale 97365620158 
E-mail: concittadini@fastwebnet.it  

La pace è il bene sommo che in questa vita comprende tutti gli altri,  
è l’ordine che fa star bene tutti gli uomini e tutto l’uomo. (Paolo VI) 
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 DAI LORO FRUTTI LI RICONOSCERETE 

 

CHI DESIDERA PARTECIPARE 
AL PELLEGRINAGGIO IN TER-
RA SANTA (28 DIC - 5 GEN) 
PUā  CONTATTARE L ‘ ASSO-
CIAZIONE ENTRO IL: 
         30 GIUGNO 2005. 



Il bilancio consuntivo 2004 e il bilancio di previsione 2005 
sono disponibili sul sito dell’associazione: 
www.concittadini.org 
all’interno del menu CHI SIAMO, Assemblea associativa 16 
aprile 2005. 

BILANCIO CONSUNTIVO 2004 

Adozione agli studi  260 Euro ad alunno per an-
no scolastico 

Acquisto libri per la formazio-
ne culturale e religiosa degli 
allievi delle scuole cristiane  

10 Euro ad alunno per anno 
scolastico (dalla quota di 
adozione) 

Sostegno cooperativa artigia-
ni di Betlemme  

vendita dei loro prodotti 

Progetto “Una voce nel de-
serto” 

2 Euro al mese per la TV "Al-
Mahed" ("La Nativita'") 

Gemellaggi tra scuole italia-
ne e scuole di Terra Santa 

Modalità e caratteristiche da 
personalizzare tra gli istituti  

Fondo sostegno cure medi-
che  

50 Euro all’anno  

Worker’s Union “Santa Lidia” 
e “Santi Aquila e Priscilla“ 

10 Euro al mese 

Per diventare soci o rinnovare la propria adesione  
annuale è necessario versare la quota associativa  
(15 Euro), compilare l’apposito modulo e spedirlo 
a: Associazione «Concittadini di Terra Santa  
Operatori di Pace» ONLUS - Via I Maggio 7/C  
20097 San Donato Milanese (MI). Il modulo può 
essere inviato tramite fax allo 02-99986837. 

Totale ENTRATE      82.301,00       Euro 

Così suddivise:   
Adozioni agli studi  44.175,00 53,67 % 

Una Voce nel deserto  17.720,00 21,53 % 

Promozione lavoro 7.290,00 8,86 % 

Fondo salute 2.640,00 3,21 % 

Gemellaggio scuole 2.207,00 2,68 %  

Offerte pro-cristiani 3.837,00 4,66 %  

Varie 1.721,00 2,09 % 
   

Quote associative 1.170,00 1,42 % 

Iniziative per la Pace 1.541,00 1,87% 
   

Spese (notarili, postali, c/c 
bancario e postale, stampe) 

1253,00  1,52% 

Manifestazione “Pionieri della 
Pace” a Gerusalemme e Jaffa 

1200,00  1,46% 
   

Saldo al 31 dic 2004 438,0 0,53 % 

CONTO CORRENTE BANCARIO  
le cui coordinate bancarie (IBAN) sono le seguenti: 

PAESE  C.O.  CIN    A.B.I.    C.A.B.   Numero Conto  
       IT      40     P     05164  34220  000000159946 

Codice SWIFT per bonifici dall'estero: 
BPALIT22 - Banca Popolare di Lodi 

Filiale di Dresano (MI) - CAP 20070 - Via Melegnano, 20 

CONTO CORRENTE POSTALE - BANCO POSTA 
per VERSAMENTI con bollettino postale numero: 

5 1 9 7 1 8 2 8  
per BONIFICI tramite Banco Posta aggiungere le seguenti  

coordinate:       Ufficio Postale   A.B.I.        C.A.B.  
                     Milano 70    07601   34220  

Filiale di MILANO Rogoredo - CAP 20138 - Via Freikofel, 16 

Nel precedente notiziario ci eravamo lasciati in atte-
sa dell’Assemblea Associativa annuale del 16 aprile 
2005. Oggi possiamo confermare il nostro deside-
rio di impegnarci per rendere possibile un pizzico di 
giustizia in più nella martoriata Terra santa. E’ vero, 
quest’anno l’evento tragico dello tsunami ha tolto 
forse un po’ di “benzina” alle nostre iniziative, ma 
giustamente non si poteva non fare qualcosa anche 
per questi fratelli nel bisogno. E’ stato un atto di 
giustizia che tanta gente comune, un po’ meno i 
governi e le grandi organizzazioni, ha voluto fare 
veramente con il cuore.  
Forse, pensiamo noi, don Pietro e i cristiani di Terra 
santa, si sono sentiti un po’ abbandonati, ma que-
sto non è stato e non lo sarà. Proseguiamo, dun-
que, il nostro impegno nei progetti già avviati con 
un occhio anche sulle novità che abbiamo in can-
tiere per quest’anno. Novità che si stanno concretiz-
zando attraverso la collaborazione, iniziata a di-
cembre 2004, con il Centro Internazionale per la 
Pace fra i Popoli di Assisi. Infatti, abbiamo in parti-
colare pensato a due momenti importanti: uno a 
settembre in Italia e l’altro in Terra santa tra Natale 
e l’Epifania. 
L’evento di settembre sarà di carattere musicale, si 
svolgerà in Lombardia e avrà lo scopo di sensibiliz-
zare più gente possibile sull’importanza di mettere 
in atto azioni concrete per costruire la pace in Terra 
santa in particolare attraverso l’istruzione e 
l’educazione, strumenti insostituibili nella formazio-
ne delle future generazioni. Stefano Tacconi (ex por-
tiere della nazionale), con la sua agenzia e senza 
richiedere alcun compenso, ci sta aiutando a orga-
nizzare l’evento. 
Dal 28 dicembre 2005 al 5 gennaio 2006, invece, 
saremo ancora una volta a Gerusalemme. Qui, ol-
tre ad incontrare le comunità locali e a visitare i 
luoghi santi, parteciperemo con il Centro Pace di 
Assisi al Forum Internazionale "Se ci sarà pace a 
Gerusalemme ci sarà pace in tutto il mondo". 
A questi momenti, che avremo occasione di definire 
e spiegare nei prossimi mesi, speriamo possano 
partecipare tutti i soci e tutti i benefattori. E’ un so-
gno, forse esagerato, ma noi ci vogliamo credere.  

PROGETTI 2005 


